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La chirurgia per diventare se stessi

Blefaroplastica

Cos’è
L’intervento che permette di eliminare i tessuti in eccesso sulle palpebre superiori, i tessuti in eccesso 
ed eventualmente il grasso (in alcuni casi presente già in giovane età) dalle palpebre inferiori. Può 
essere solo superiore (quando è limitata a queste palpebre), inferiore (per le palpebre inferiori) o 
completa, quando riguarda sia le prime, sia le seconde. Avviene in day hospital e anestesia locale. I 
pazienti pià ansiosi possono chiedere una blanda sedazione, con cui si dorme, ma senza la necessità 
di essere intubati. 

L’intervento
Nella blefaroplastica superiore si asporta la quantità eccedente di cute, grasso e muscolo, in modo 
che l’occhio risulti meno pesante e di conseguenza più giovane. L’incisione avviene nella piega della 
palpebra, per cui quando l’occhio è aperto è quasi invisibile. 
Due sono invece le tecniche della blefaroplastica inferiore. Si ricorre alla tecnica tradizionale quando 
si pratica un’incisione subito sotto la rima ciliare, da cui si eliminano i tessuti e il grasso in eccesso. 
Nonostante quello che si potrebbe supporre, la cicatrice è praticamente invisibile, perché “ombreg-
giata” dalle ciglia e per l’ottima capacità di riparare di questi tessuti. In pazienti giovani, senza neces-
sità di asportare cute e muscolo ma invece con le “borse”, si può invece ricorrere alla blefaroplastica 
transcongiuntivale, in cui si elimina il grasso in eccesso praticando un’incisione all’interno della palpe-
bra, quella che si evidenzia girando la palpebra verso l’esterno, per questo totalmente invisibile. 

La convalescenza
Lividi e gonfiore, che peraltro si nascondono bene dietro gli occhiali da sole, scompaiono completa-
mente nel giro di 7-10 giorni. I punti vengono tolti 3-6 giorni dopo l’intervento, a seconda della guari-
gione delle ferite. A questo punto le pazienti che lo desiderano possono truccarsi. 
Per scongiurare il rischio di infezioni, viene somministrato un antibiotico e consigliata un’accurata 
pulizia delle ferite. 

Attenzione a…
- Nella stragrande maggioranza dei casi, la belafaroplastica è un intervento che nasce da un desiderio 
di ringiovanimento, ma esistono forme patologiche (malformazioni, malattie dei tessuti, esiti cicatri-
ziali ecc) che spingono a correggere le palpebre anche in gioventù. Quando le palpebre impediscono 
una corretta visione, l’intervento è giudicato ricostruttivo e quindi pagato dal Servizio Sanitario Nazio-
nale. 
- In alcuni casi, si abbina alla blefaroplastica la sopensione del sopracciglio, piccolo intervento che 
prevede l’applicazione di pochi punti interni sopra l’arcata sopraccigliare, in modo da sostenere 
ulteriormente i tessuti. La sospensione del sopracciglio non prevede ulteriori incisioni (si utilizza 
quella praticata per la belfaroplastica superiore) e lo sguardo risulta più aperto, più esotico e più 
intrigante.


